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CULTURA & SPETTACOLI il Cittadino

L’INTERVISTA
La stella di Pé
vuol brillare
nel firmamento
del Lodigiano
Oggi in concerto al liceo Verri, il controtenore amato
in Inghilterra ha un progetto con la Fondazione
Cosway «per rilanciare la vitalità musicale in città»

ELIDE BERGAMASCHI

n Un fascino subìtoda sempre,
daquandoalleprimenotedelGlo-
ria di Vivaldi qualcosa dentro
scattava, a suggerire che quella
nonerauna semplice infatuazio-
ne. Poi, nelle fila della Cappella
Musicale, lamaturazionediun far
musica che è insieme servizio,
dedizione,palestradiumiltà.Raf-
faele Pé, oggi, è un nome ricor-
rente nei motori di ricerca: con-
trotenore per intima vocazione,
sinda fanciullo stregatodapurez-
za vocale, coltivata dapprima in
paralleloagli studidi architettura,
poinell’incastroperfettodi coin-
cidenze di un destino evidente-
mentegiàscritto.Nel2009,daLo-
di, il trasferimento a Londra per
completare l’Universitàe intanto,
sulle traccedi ColinBaldy–di Pé
accanito sostenitore dalle prime
collaborazioni in terra lodigiana–
la sfidadi incastrare il doveredel-
la quotidianità con il sogno della
musica. Oltremanica, il falsetto
dei sopranisti è preziosa consue-
tudine nell’altrettanto consueta
confidenza con lamusica vocale
per coro.
Qui Pé trova l’habitat ideale per
investire sul suo talento. «L’in-
contro fatidico è stato quello con
Gardiner.Con lui, io stessomi so-
no stupito dei margini di evolu-
zionedellamiavocalità; dacorsi-
sta sono rapidamente stato indi-
viduato per parti solistiche.
Insieme abbiamo affrontato in
un’indimenticabile analisi del
monteverdianoVespro della Beata
Vergine, concuinel 1969Gardiner
si era clamorosamente imposto
all’attenzione internazionale». Il
“magneteLondra” catturaPée lo

consacraconunconcertoallaRo-
yalAlbertHall, nella seratadedi-
cata ai talenti emergenti dell’an-
no.È l’iniziodiunacarriera inter-
nazionale, cadenzatadaconsensi
unanimi; quando Pé ritorna in
Italia, la sua valigia è fitta di ap-
puntamenti, la sua agenda piena
di date e nomi eccellenti.
Il secondo incontro fatale, questa
volta tutto italiano, è invece con
Claudio Cavina, autorevole con-
trotenoredelpassatoeoggianima
dell’ensembleLaVenexiana:«Ac-
cantoa lui,hoscopertounmondo
amevicino,unanuovainaspettata
prospettiva interpretativa». A
qualche ora dall’atteso concerto
pergliAmicidellaMusicanell’aula
magnadel liceoVerridiLodi,que-
sta volta non prezioso figurante
come nel 2008 nella Esther haen-
deliana,macomeautorevolepro-
tagonista, Pé svela che «insieme
allaFondazioneCosway, innome
della suaradicata tradizione, stia-
mopensandodi istituireuna“col-
laborazione inresidenza”tutta lo-

digiana:prove, incontria tema,at-
tività musicali e, perché no,
discografiche–magari inprepara-
zione a importanti date interna-
zionali,comeerastatoquest’estate
primadidebuttareallaPhilarmo-
niediBerlino–peraccendere i ri-
flettorisulrepertoriovocaletardo-
rinascimentaleebarocco,nonché
suquestaancorapococonosciuta

vocalità. Un modo anche per ri-
lanciare la vitalità musicale della
città. E ancora prima, per ringra-
ziarla di quanto ho ricevuto».

VOCE D’ORO Raffaele Pé

IL BOTTEGHINO DEL CINEMA

“SPONGEBOB”
DEBUTTA IN VETTA
E SCALZA L’EROS
DELLE “SFUMATURE”

n “Un colpo di spugna” è bastato a
detronizzare il bollente “Cinquanta
sfumature”, ma, nessuna sorpresa, la
spugna in questione era la più amata
dai bimbi: “SpongeBob - Fuori dal-
l’acqua” esordisce al primo posto al
box office italiano con 2.300.000 eu-
ro e una media per sala di 4mila. Il
film di Sam Taylor-Johnson scende
invece al secondo posto con
1.350.000 euro, ma continua a salire

nell’incasso totale con 18.300.000
marcando ormai strettissimo “Ame-
rican Sniper”. Slitta dal secondo al
terzo posto “Noi e la Giulia” con Clau-
dio Amendola e Luca Argentero. Al
quarto posto una delle altre new en-
try Kingsman: Secret Service, il film
d’azione con Colin Firth e Michael
Caine, che incassa 928.522 euro. A
seguire “Birdman”, in salita grazie al-
la cura degli Oscar.

Addio al padre di Barbapapà
Scompare a 82 anni Taylor

n Èmorto aParigi all’etàdi 82anniTalusTaylor, il
disegnatoreamericanocreatore, insiemeallamoglie
francese,AnnetteTisondel fortunatocartoneanima-
to dei Barbapapà. Taylor è deceduto il 19 febbraio
scorso, ma la notizia è stata diffusa soltanto ora dai
media francesi.
IBarpapapà, leavventuredella famiglia compostada
Barbapapà, Barbamammae i loro sette figli conuna
forte sensibilità ecologista e animalista, furono in-
ventatinel 1970daTayloredallaconsorte ispirandosi
allo zucchero filato.
Lacoppia ideò ipersonaggi colorati edi formamute-
volepasseggiandoneigiardinidiLussemburgo,aPa-
rigi: inquell’occasioneunbambinochieseai genitori
di comprargli un «Baa baa baa baa», intendendo
«barbeapapa»che in francesesignificazucchero fila-
to. Poco dopo Talus e Annette si ritrovarono a dise-
gnare sulla tovaglia di un ristorante un personaggio
dal colore rosaedala formatondeggiante. IBarbapa-
pà sonodifensori dell’ambiente e si prodiganoper la
salvaguardia degli spazi verdi e la protezione degli
animali, alpuntodacostruireun’ArcadiNoéperpor-
tarli in salvo dall’inquinamento dell’uomo.

(Agi)

DOMANI

Tre anni
“senza Lucio”,
un ricordo
sullo schermo

n Domani, 4marzo,LucioDalla
avrebbecompiuto 72anni. La sua
datadinascita ènota a tutti grazie
a quella canzone, 4/3/1943, che
aveva regalato il primo grande
successo al cantante e musicista
bolognese.A tre anni dalla scom-
parsa, la storia di Dalla sarà rac-
contata al cinema con un evento
unico, inprogrammazioneproprio
domaniancheaLodi (CinemaMo-
derno, ore 21.15) e a San Donato
Milanese (Multisala Troisi, ore
21.15). Senza Lucio, questo il titolo
del documentario realizzato dal
registaMarioSesti, èun ricordodi
Dalla attraverso gli occhi della
persona che gli è stata più vicino
negliultimidieci anni,MarcoAle-
manno: il loro incontro, l’amore
per il Sud d’Italia, la passione per
il cinema, il rapportodi Lucio con
lamusica, la suabulimicacuriosi-
tà, la frenesiamercurialee l’umo-
rismo inesauribile. Il filmèanche
mappa dei luoghi del mondo di
Lucio: da Bologna alla Puglia di
Manfredoniaedelle IsoleTremiti,
finoalla Sicilia dell’EtnaediMilo.
Nonmancano levocidi chihacol-
laboratoe lohaconosciutomeglio.

SENZA LUCIO
regia Mario Sesti
Martedì 4 marzo, cinemaModerno
a Lodi e Troisi a San Donato

AMICI DELLA MUSICA
Raffaele Pé - La lira di Orfeo
Oggi (ore 21), aula magna del liceo
Verri, via San Francesco, Lodi

FILM
Domani
al cinema
Moderno
di Lodi
e al Troisi
di San Donato

ALL’OSPEDALEMAGGIORE DI LODI

“DOMENICHE
IN CONCERTO”
CON IL LODIESIS
SAX QUARTET

n Mattinata “a tutto sax” nella
hall dell’Ospedale Maggiore di Lo-
di, dove domenica un pubblico nu-
meroso e attento ha assistito al
concerto del LoDiesis Sax Quar-
tet. L’ennesimo appuntamento
delle “Domeniche in concerto”, il
ciclo di concerti promosso dall’Ac-
cademia Gaffurio in collaborazio-
ne con l’Azienda ospedaliera della
Provincia di Lodi e Calicantus Bi-
strot, ha rispettato le coordinate
della kermesse, ossia offrire
«un’atmosfera musicale garbata,
stimolante per l’ascoltatore atten-
to, discreta per il visitatore di pas-
saggio, inserita con il rispetto che
il luogo richiede, senza privarsi di

una adeguata caratterizzazione
artistica». Sul palco i quattro mu-
sicisti del LoDiesis Sax Quartet
(Danilo Ghigna al sax soprano,
Stefano Uggeri al sax contralto,
Elias Bellido al sax tenore e Mat-

teo Mesiti al sax baritono) hanno
proposto con classe e gusto brani
di celebri autori quali Dubois, Ro-
mero, Rota e Bernstein, confer-
mandosi una realtà originalissima
nel panorama artistico lodigiano.

COLORATI 
E ALLEGRI
La famiglia
dei Barpapapà,
personaggi
di fumetti
e cartoon

CINEMA

“L’OSSERVATORE” STRONCA IL FILM SU PIO XII:
«NON ALL’ALTEZZA, ERA MEGLIO RINUNCIARE»

n Le intenzioni c’erano. La volontà di «rendere giu-
stizia», dice la regista Liana Marabini, a un Papa come
Pio XII - «la personalità più incompresa del ventesimo
secolo», lo definisce - ha dato vita a un’opera che si vo-
leva destinata a sgombrare il campo dalla “leggenda
nera” sul Pontefice rimasto in silenzio dinanzi agli orro-
ri della Shoah. Ma il film “Shades of Truth” (“Sfumature
di verità”), presentato ieri in anteprima in Vaticano al-
l’Istituto Maria Bambina, ha deluso prima di tutto le
aspettative d’Oltretevere. Tanto che l’Osservatore Ro-
mano, proprio il giornale che ha fatto una propria ban-
diera della ricostruzione della verità storica su Papa
Pacelli e sulla sua attività per il salvataggio di tanti
ebrei, lo stronca senza mezzi termini. «Non è certo con
lavori come “Shades of Truth” che si aiuta la compren-
sione storica dell’operato di Pio XII e della sua Chiesa
nei confronti del popolo ebraico durante la seconda
guerra mondiale. Perché quando i mezzi produttivi e
artistici non sono all’altezza di un compito di tale spes-
sore, allora è meglio rinunciare», sentenza il quotidiano
della Santa Sede. Il film, con un andamento da fiction
televisiva, è interpretato tra gli altri da Christopher
Lambert, Giancarlo Giannini, Remo Girone e Gedeon
Burkhard. «Ho cercato non di fare uno scoop, non di di-
re cose che nessuno conosce - spiega la regista all’An-
sa prima della proiezione del film - ma di aprire una fi-
nestra su una vita e su un’opera molto incomprese. La
mia motivazione era solo l’amore per la giustizia». Ma
è sulla qualità del risultato che in Vaticano si è avuto
da ridire. La regista, commenta ancora l’Osservatore
Romano, «affronta con un atteggiamento volenteroso
i limiti di una produzione piccolissima. Eppure anche
con ambientazioni un po’ arrangiate e pochi attori - tra
l’altro validi - si poteva fare molto meglio». Insomma,
«dal punto di vista del dossier storico siamo ai minimi
termini, anche se qua e là filtrano ovviamente spiragli
di verità, ma è nel tentativo francamente maldestro di
dare forma drammaturgica al tutto che l’autrice rende
il prodotto complessivo ingenuo e di conseguenza po-
co credibile». (Fausto Gasparroni)


